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BAORO: NEGLI OCCHI SCURI E
PROFONDI DI UN BAMBINO
BRILLA LA LUCE DELLA GIOIA
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Una signora con due figlie e bagagli, cinque seminari-
sti con gli effetti personali, un’ammalata con la figlia
per l’ospedale di Bossentelé... Per strada l’autista com-
pra la manioca che a Bangui costa quasi il doppio.
Tutta la mercanzia è caricata sul tetto della macchina
che funge da bagagliaio. Arriviamo felicemente a de-
stinazione al Carmelo di Bangui alle 18.00 dove ci at-
tende il superiore, P. Mesmin, che si preoccupa sempre
dei miei più meno avventurosi viaggi sulle “auto-
strade“ del Centrafrica.
Bangui, giovedì 20 giugno. Presiede la nostra concele-
brazione Padre Jerôme Paluku, segretario per le opere

missionarie carmelitane, giunto dalla
Casa Generalizia di Roma. Ha tenuto
un’omelia meravigliosa sul perdono.
La sua visita alla nostra missione è
stata per noi una gradita sorpresa.
Ha voluto rendersi conto della situa-
zione del Paese che per la sua situa-

zione disastrosa suscita l’interesse generale. Il padre
congolese in serata è stato benedetto e salutato da
un’abbondante pioggia da tanto tempo attesa.
Il lavoro della missione è infaticabile e bellissimo in
un Paese in coda nel continente africano. Le piogge
tardano. Secondo il nostro calendario giugno è il mese
delle grandi piogge, ma il calendario della natura è
molto elastico e abbiamo solo qualche piccola pioggia
che permette ai poveri abitanti di Bangui di lavarsi
solo i piedi o il volto. In compenso la missione, con
quattro pozzi, permette a centinaia di persone di avere
gratuitamente acqua per la cucina e per altri usi, men-
tre l’acqua fornita dai pozzi della città è a pagamento.
Questa per noi è una grande soddisfazione perché
Papa Francesco ripete l’invito di Gesù ad aiutare i po-
veri, oltre ad annunciare il Vangelo. Oggi diamo la-
voro a un centinaio di persone impegnate nella
produzione dei mattoni, dell’olio, nel progetto della ri-
forestazione, nell’allevamento dei bovini, nella colti-
vazione di piante e con il progetto, ancora in corso,
della scuola agricola. 
Cordiali saluti, sentiti ringraziamenti e preghiere.Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
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PRAGA  
(REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Dal Lunedì al venerdì:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 18,00 S. Messa in ceco 
Sabato:
ore 9,00 S. Messa in ceco
ore 17,00 S. Messa in spagnolo
ore 18,00 S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10,00 S. Messa in ceco
ore 12,00 S. Messa in inglese
ore 17,00 S. Messa in francese
ore 18,00 S. Messa in italiano
ore 19,00 S. Messa in ceco
Giovedì: ore 18,00 S. Messa in onore di Gesù Bambino
Festa annuale di Gesù Bambino:
3 maggio 2020
www.pragjesu.info • mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz • pilgrimages@centrum.cz

Santi Elia, Teresa d’Avila e Giovanni della Croce.
Padre Petr Glogar, superiore dei nostri conventi nella
Repubblica Ceca, si è premurato di comprare i fiori con
cui le mani delicate delle nostre suore renderanno
splendida la nostra chiesa.
Ma ora voliamo in Africa con alcune note del mio dia-
rio dello scorso giugno.
Bangui, giovedì 13 giugno. All’inizio della messa
Padre Marie Philippe ha ricordato il Santo al quale ci
rivolgiamo quando abbiamo perduto qualche oggetto.
Ci ha parlato del grande amore di Sant’Antonio al
Bambino Gesù e infatti è raffigurato con il Bambino
Gesù in braccio.
Bangui, lunedì 17 giugno. La par-
tenza è alle 7 del mattino per la visita
agli altri centri della missione al nord
del Paese. Viaggio con cinque stu-
denti camerunesi che rientrano in pa-
tria per le vacanze e facciamo insieme
un tratto della stessa strada. Siamo a Bouar alle 17.00
dove ci conforta una pioggia scrosciante.
Bouar, martedì 18 giugno. Lodi e santa messa con
Padre Cyriaque e Padre Marcello. Purtroppo mi
manca il vivace benvenuto dei seminaristi che sono in
vacanza, ma l’accoglienza dei padri e delle suore in-
diane m’infonde coraggio. La visita alla piantagione
delle palme di cocco mi dà la gioia di vedere alcune
piante in fiore. Con sorpresa noto che il seminario in
pochi mesi è stato arricchito di un nuovo giardino che
sembra un altro piccolo angolo di paradiso. Nel tardo
pomeriggio c’incamminiamo per Bozoum. La pista in-
teramente rinnovata consente di percorrere circa 100
km in due ore! Arriviamo alle 19 e ad attenderci ci
sono Padre Matteo, Padre Norberto e Natalie, una vo-
lontaria di Praga, a Bozoum da alcuni mesi. P. Aure-
lio, infaticabile superiore della casa e della missione,
Direttore della Caritas della Diocesi di Bouar, è par-
tito per Bangui con Padre Marco Poggi. È notte. Dalla
nostra casa sulla collina contempliamo Bozoum “by
night”, illuminata solo dai piccoli fuochi delle capanne
e ravvivata dai tocchi dei tam-tam.
Bozoum, mercoledì 19 giugno. Partenza per Bangui.
La nostra Toyota - tipo bus - sembra l’arca di Noè.

ARENZANO 
(ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe

Da lunedì a sabato:
S. Messe ore: 08.00 | 09.30 | 11.00 | 17.00 
Domenica e festivi:
S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17.30
Tutti i giorni:
Ore 16,30 (festivo 17,00): 
Adorazione e benedizione eucaristica.
Festa mensile di Gesù Bambino: 
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino: 
sabato 31 agosto e domenica 1° settembre 2019

Telefono Santuario: (0039) 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org
Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

Praga, 15 luglio 2019

Cari amici,
vi giunga il mio caloroso saluto da Praga con gli auguri di buona salute.
Mentre scrivo nella chiesa è in corso la celebrazione della Santa Messa.
Il suono dell’organo e il canto dei fedeli creano un’atmosfera mistica che
c’invita alla riflessione sulla festa della Madonna del Carmelo! Il pensiero
corre al Monte sacro legato al ricordo del Profeta Elia, il più grande di
tutti i profeti, teatro delle sue gesta. Attraverso lui si è manifestata sul
Monte Santo la potenza di Dio opposta all’impotenza degli idoli. Il Car-
melo è anche il Monte di Maria. La bellezza attribuita al Monte Carmelo
nel Vecchio Testamento è paragonata, dagli scrittori ecclesiastici, alla
persona della Madre di Dio. Quando in epoca crociata il gruppo degli
eremiti latini si stabilisce sulle pendici del Monte Carmelo raccoglie ed
elabora questi elementi a lungo meditati e li integra in un progetto di
vita. Il pensiero vola agli innumerevoli Carmeli sparsi nel mondo e, ov-
viamente, al Carmelo di Bangui. La scritta in pietra “Carmel”, visibile
anche sorvolando la città di Bangui prima dell’atterraggio all’aeroporto,
vuol essere un ulteriore omaggio alla nostra cara Mamma del Cielo.
Sulle nostre pagine abbiamo riportato varie volte le belle descrizioni di
Padre Federico Trinchero sulla processione con la statua della Madonna
tra le 15.000 palme del Carmelo affinché le benedica e continuino a pro-
durre il prezioso olio che da molti anni non manca nelle cucine delle no-
stre missioni e in quelle della popolazione locale. Purtroppo tra le nostre
palme la Madonna attende ancora il suo Santuario. Il mio ricordo va a
quando, anni fa, a Bouar partecipavo con i religiosi in cappa bianca,
sotto il sole cocente, alla processione di circa un chilometro che accom-
pagnava la statua della Madonna dalla missione di Fatima al convento
di Sant’Elia tra i canti di numerosi fedeli. A Bozoum la processione si
snoda come sempre gioiosa sotto i vecchi, ma sempre verdi, alberi di
mango. Alla missione di Baoro mancano le piante, ma parteciperanno
molti bambini.
E a Praga? Ricordiamo la Madonna del Carmelo che dona lo scapolare
a San Simone Stock con il quadro accanto all’altare maggiore, opera di
Petr Brandl, uno dei più importanti pittori della Repubblica Ceca. Alla
nostra celebrazione sembrano unirsi le statue dell’altare maggiore dei

Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa
e promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese,
francese, spagnolo, ceco, tedesco e portoghese)
gratuitamente spedita in 115 Paesi nel mondo agli amici
delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi. 
Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino, 1 - 16011 ARENZANO (GE)
Telefono (0039) 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
http: www.amiciziamissionaria.it

Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Lella Guarnerio, Marco Paravidino e Jiří Pasz.

Lettera di Padre Anastasio
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BOZOUM, 18 GIUGNO 2019: LA GIOVANE NAtÁLIE PÁNKOVÁ 
GIUNtA DA PRAGA PER SEI MESI DI VOLONtARIAtO.

BOUAR YOLÉ, 18 GIUGNO 2019. PADRE JERÔME PALUKU 
(A DEStRA), SEGREtARIO PER LA COOPERAZIONE

MISSIONARIA, ACCOLtO DA PADRE MARCO, PADRE CYRIAQUE,
PADRE ANAStASIO E PADRE MARCELLO.

BANGUI, 20 GIUGNO 2019: LA MISSIONE PERMEttE A
CENtINAIA DI PERSONE DI AVERE GRAtUItAMENtE ACQUA

POtABILE PER LA CUCINA E ALtRI USI.

“A Bangui
la Madonna 

attende ancora 
il suo Santuario”



PRAGA, 26 GIUGNO 2019: 

DA MONtRÉAL (QC - CANADA)

«Les Petits Chanteurs du Mont-Royal» cantano la classica Ave Maria,

accompagnati dalla direttrice generale, la signora Johanne Chantal.

PRAGA, 11 MAGGIO 2019:
DALLA COLOMBIA
Dalla Colombia padre Victor Jimenez, dei Legionari di Cristo.

PRAGA, 1 MAGGIO 2019: DA GOA E BANGALORE (KARNAtAKA – INDIA)Cercando su internet “Bangalore Infant Jesus” si possono vedere lemeraviglie del Santuario di Gesù Bambino, fondato nel 1969. PadreFrancis Baliah, uno dei fondatori del santuario, è molto legato aPraga dove, nella mostra missionaria, c’è una sua fotografia e i pel-legrini del gruppo di Bangalore l’hanno subito riconosciuto: eranostati suoi chierichetti.
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A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che hanno ricevuto una
grazia di Gesù Bambino. Eccone alcune:

A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:Dal libro delle grazie

PRAGA, 3 GIUGNO 2019: DA BOGOtÀ (COLOMBIA)
È una grande gioia accogliere il gruppo di Bogotà guidato da PadreRichard Bayona, carmelitano. La devozione a Gesù Bambino è fio-rita in Colombia, in particolare a Bogotà, grazie al lavoro e alla pre-ghiera dei figli di Santa Teresa.

PRAGA, 10 MAGGIO 2019: 

DA CALICE LIGURE (SV)

Il signor Agostino Gallo (con Gesù Bambino), grande amico e be-

nefattore della nostra chiesa e della missione in Centrafrica, con

un gruppo di amici. Gli siamo grati perché, grazie a lui, ci giungono

a Praga dalla Liguria molti oggetti, tra i quali le palme per la do-

menica prima di Pasqua.

PRAGA, 30 APRILE 2019: 
DA MANILA (FILIPPINE))
Padre Francis P.V. D’Souza tiene in mano la statuina di Gesù Bam-
bino che gli abbiamo donato per il seminario arcivescovile di Malta.

Amicizia senza confini

PRAGA 27 MAGGIO 2019: 
DA SAN JUAN (PORtORICO)
“Affetta da endometriosi dall’età di 18 anni e operata più volte,
non potevo avere bambini. Nel luglio del 1998 ho visitato questa
chiesa con mio marito. Dopo un mese, Gesù Bambino ci ha fatto
il miracolo. Oggi, 21 anni dopo, siamo tornati al santuario con i
nostri tre figli!”. Carmen Isabel Olivencia Petiton

PRAGA, 4 LUGLIO 2019: 
DA VICtORIA E FERNDALE (AUStRALIA)
“Gesù Bambino ha ascoltato le nostre preghiere e abbiamo otte-
nuto i mezzi per andare a vivere a Melbourne raggiungendo così
nostra figlia”. Beatrice e Angel Fernandez (coppia a sinistra)

“Siamo venuti davanti alla statua miracolosa del Bambino Gesù
di Praga per pregare per le nostre famiglie che vivono a Singapore
e in Australia”. Gerard e Joyce O'Hara

PRAGA, 7 MAGGIO 2019: 
DA MIRAMICHI - NEW BRUNSWICK (CANADA)
Jeffrey German e Joseph Lourenço (alla destra di P. Victor), da
anni immancabili alla festa di Gesù Bambino. I coniugi Sandra e
John Mckay (alla sinistra di P. Victor) ringraziano Gesù Bambino
per la guarigione di Sandra da una grave malattia. 

PRAGA, 6 LUGLIO 2019: DA MILANO
“Io, mia moglie Maria e nostra figlia Roberta siamo qui a ringra-
ziare Gesù Bambino per aver dato, il 6 luglio 2009, la salute alla
nostra pronipote Carola, allora gravemente inferma”.

Giuseppe Zacco

PRAGA, 27 GIUGNO 2019: DA MILANO  
“Avevo pochi giorni di vita ed ero in pericolo perché non sopportavo
il latte materno. Per i medici non c’erano possibilità di sopravvivenza.
Mia madre allora si rivolse a Gesù e, il 5 febbraio del 1941 ad Arenzano
(GE), m’iscrisse alla Confraternita di Gesù Bambino. Da allora, ogni
anno, visitiamo il santuario di Arenzano. Oggi, a quasi 80 anni, sono
a Praga per la prima volta”.

Franco Guido Pedretti, Albertina e Chiara

PRAGA, 13 MAGGIO 2019: 
DA MONtERREY (MESSICO)
“Originari dalla Colombia, viviamo in Messico da oltre venti anni. Siamo
sempre stati devoti al Bambino Gesù e ora, con la guarigione di nostra
figlia Juanita Mantilla Salgado, possiamo testimoniare la fede nel Bam-
bino Gesù di Praga”. Margarita Salgado e Carlos Mantilla



Amahoro! Questa volta il
vostro corri-
spondente dal

Centrafrica non vi scrive da Bangui, ma da Kigali e Bujum-
bura, rispettivamente le capitali del Ruanda e del Burundi,
due piccoli ma popolatissimi stati africani situati nella ce-
lebre zona dei Grandi Laghi. Sono stato invitato ad animare
una sessione di formazione per i candidati alla professione
solenne, cioè l’impegno definitivo nell’Ordine.
La missione carmelitana in Burundi, fondata dai miei con-
fratelli polacchi nel 1971 (lo stesso anno nel quale gli italiani
arrivarono in Centrafrica), si è successivamente allargata al
vicino Ruanda per il semplice motivo che il dittatore del mo-
mento, un certo Bagaza, cacciò dal paese tutti i missionari. I
miei confratelli ripararono nel confinante Ruanda e ciò per-
mise la nascita del Carmelo anche in
quella terra. È quindi proprio il caso di
dire che non tutto il male vien per nuo-
cere e che Dio sa trarre del bene anche
dalla prepotenza degli uomini.
Siamo abituati a pensare che il conti-
nente nero sia identico dal Senegal al
Kenya, fino al Botswana. In realtà ogni
paese è ben diverso. Ed è diverso il
modo di salutarsi o di suonare i tamburi, il modo in cui le
donne intrecciano i capelli o si avvolgono in tessuti colorati.
A Kigali, situata a 1.600 metri di altezza e conosciuta come
la capitale più pulita del continente, sono immediatamente
sorpreso dalla bellezza e dall’ordine che regna nel paese. Le
colline, le mille colline del Ruanda, sono coltivate quasi cen-
timetro per centimetro, come un puzzle di differenti colture:
thè, fagioli, patate e, nelle valli, riso. Ogni tanto gruppi di
mucche bianche e nere al pascolo mi ricordano che il
Ruanda è giustamente conosciuto come la Svizzera del-
l’Africa. La gente è laboriosa, quasi silenziosa, sempre di-
sciplinata. Sembra incredibile pensare che questo paese
abbia vissuto, solo venticinque anni fa, uno dei più sangui-
nosi genocidi che la storia abbia conosciuto e nel quale, in
soli cento giorni, quasi un milione di persone vennero uc-
cise e molte di più furono costrette a lasciare il paese. Tra
queste anche i genitori di fra Léonce, uno dei miei giovani
in formazione, e Révocat, un mio carissimo amico, che la-
sciarono il Ruanda nel 1994, attraversarono il Congo e ar-
rivarono fino a Bangui, coprendo una distanza di circa 2.000

km. Léonce e Révocat nacquero nei campi profughi congo-
lesi della regione del Kivu e non hanno mai visto la terra da
cui scapparono i loro genitori. Raccolgo per loro due pietre
del suolo del Ruanda, sperando che un giorno possano
anche loro toccare e vedere la terra dei loro antenati.  
Arriviamo in serata a Gahunga, situata a 2.300 metri di al-
titudine. La missione si trova ai piedi del grande vulcano
Karisimbi, ormai spento. Tra questi monti abitano i celebri
gorilla di montagna e si trova una delle sorgenti del Nilo.
L’indomani ci dirigiamo verso il sud e arriviamo a Butare,
antica capitale del Ruanda, città universitaria e sede del no-
stro noviziato. Poi proseguiamo per Cyangugu dove, sulle
sponde del lago Kivu, a due passi da Bukavu, nel Congo, si
trova un monastero di carmelitane. Le monache mi raccon-
tano che, durante la guerra, vennero evacuate in Francia,

ma fecero un breve scalo a Bangui,
dove dormirono una notte, a due passi
dal Carmel. Giusto il tempo di gustare
il clima caldo e umido della capitale del
Centrafrica, ben diverso da quello dolce
e temperato del Ruanda. Averlo saputo
in tempo le avremmo bloccate a Bangui
e avremmo già avuto un monastero
delle nostre consorelle da queste parti.

Attraversiamo poi la foresta di Nyungwe che, se non è bella
come quella del Centrafrica, è però abitata da diverse razze
di scimmie, che spesso ci sorprendono in mezzo alla strada.
Attraversiamo il confine e arriviamo in Burundi, destina-
zione del mio viaggio.
Gli africani sono naturalmente religiosi, ma i burundesi di
più. Gli undici ‘novizi’ prevengono però dal Burkina Faso,
Togo, Camerun, Congo, Madagascar e Centrafrica. Il tema
della sessione è un’introduzione alla lettura del “Cammino
di perfezione”, l’opera più pedagogica di santa Teresa
d’Avila, una sorta di magna charta del Carmelo riformato.
Qualcuno l’ha genialmente definito il Vangelo di Teresa.
Insegna a volersi bene, a essere umili, a pregare, ad amare
la Chiesa. Si tratta di un testo scritto nella Spagna del 1500
e destinato a delle monache di clausura. Raccolgo la sfida
appassionante di rileggerlo, tra gli ippopotami del lago Tan-
ganica, insieme ai miei confratelli africani, apostoli in un
mondo in fiamme e in una Chiesa in tempesta nel XXI
come nel XVI secolo. Forse neppure Teresa, che prima di
morire desiderò ardentemente che i suoi frati arrivassero in
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Messaggeri del Vangelo

Africa, avrebbe immaginato che quanto scriveva sarebbe
stato letto, cinque secoli dopo, anche da queste parti.
Prima di prendere l’aereo per Bangui, ho la fortuna d’in-
contrare anche una trentina di mie consorelle, riunite a Gi-
tega per una formazione, provenienti da undici monasteri
dell’Africa. Quale occasione migliore, e non prevista, per
perorare, nel breve ma intenso incontro con loro, la fonda-
zione di un monastero in Centrafrica che da tanti anni at-
tendiamo! Coraggio, sorelle: vi aspettiamo a Bangui! La
capitale spirituale del mondo – così come l’ha battezzata
Papa Francesco – non può restare senza di voi!
In Burundi, quando una donna viene chiesta in sposa, la
prima domanda che questa pone all’aspirante sposo è se
possieda almeno una bicicletta. Se la risposta è affermativa
il matrimonio si può fare. Le donne occidentali sono sicu-
ramente più esigenti, mi ha informato mia madre che, nel
1969, si accontentò comunque di una Fiat Cinquecento. In
Burundi, però, mi sono presto accorto di quanto
questo elemento sia importante, per l’equilibrio

della coppia, osservando decine di uomini che, in bicicletta
sulle strade, pedalano trasportando la propria moglie seduta
di dietro, con le gambe unite da un lato (un po’ come Gre-
gory Peck e Audrey Hepburn, mi sia permessa la divaga-
zione cinematografica, sulla Vespa nel film Vacanze
Romane). Le biciclette dei Burundesi sono sicuramente più
cariche rispetto alla Vespa delle star hollywoodiane. Non
vanno a benzina e spesso le salite sono così ripide, e il carico
così pesante, che è necessario scendere e spingere insieme,
a piedi, il veicolo. Guardandoli mi sono venuti in mente i
miei genitori che, non sulle colline del Burundi, ma del
Monferrato, spingono da ormai cinquant’anni la bicicletta
del loro matrimonio, sulla quale nel frattempo sono saliti
figli e nipoti.
E forse è così anche per tutti noi. Tra salite e discese, pano-
rami più o meno belli, carichi leggeri e carichi imprevisti,
spingiamo la nostra bicicletta, felici e spesso un po’ stanchi,

chissà da quanti anni.
Amahoro! Pace! Padre Federico Trinchero

BURUNDI, 8 LUGLIO 2019: IN OGNI PAESE È DIVERSO 
IL MODO DI SUONARE I tAMBURI.

BUJUMBURA, 13 LUGLIO 2019: LA GENtE È LABORIOSA 
E SI SPOStA SOPRAttUttO IN BICICLEttA.

“Santa Teresa d’Avila
prima di morire

desiderò che i suoi frati
arrivassero in Africa” Santa Teresina lesse in san Paolo che, come in

ogni corpo ci sono tante membra, così nella chiesa
sono molte le vocazioni. La “grande santina”, desiderando
abbracciarle tutte, fece la sua scelta esclamando: “nel
cuore della Chiesa, mia madre, io sarò l’amore ed in tal
modo sarò tutto” (cfr. Ms B 2v°).
Sull’esempio della patrona delle missioni, in questa rubrica
anche noi prendiamo a cuore un missionario carmelitano
imparando a conoscerlo un po’ di più e portando la sua
vocazione nella nostra preghiera.

Per Padre Stefano, un misto di sangue tirolese e veronese, l’Africa
è stato un amore della prima giovinezza. Arrivato la prima volta in
Centrafrica nel 1987, a soli 24 anni, dal 1993 è stabilmente a
servizio della missione. In questi anni Padre Stefano ha rivestito
ruoli importanti come formatore delle giovani vocazioni autoctone
e superiore di diverse case: dapprima al seminario minore a Yolé-
Bouar, in seguito nel noviziato di S. Elia sempre a Bouar e poi, per
diversi anni, nel convento di Bangui (di cui è stato anche uno dei
fondatori). È soprattutto in questa giovanissima missione che
padre Stefano ha dato il meglio di sé come pastore fantasioso,
animatore infaticabile, ma anche tenace agricoltore e, se

necessario, discreto infermiere. Moltissimi giovani hanno
conosciuto il Carmelo grazie alle sue iniziative,

espressamente escogitate per coinvolgere i più piccoli, i più grandi
e le loro famiglie. 
Da circa due anni padre Stefano è stato inviato a Baoro, in qualità
di parroco, un mestiere che non aveva mai esercitato, ma nel quale
si è subito immerso con zelo ed entusiasmo. Pare che se la stia
cavando egregiamente. E così, come un buon pastore che veglia
sul suo gregge, padre Stefano trascorre le sue giornate nella vigna,
cioè volevamo dire nella savana del Signore, alla ricerca di anime
perdute da riportare all’ovile della parrocchia, senza trascurare di
controllare i suoi allevamenti – di animali da cortile di ogni razza e
specie – sempre più sofisticati ed efficienti. Celebri gli allevamenti
di conigli per i quali padre Stefano è ormai conosciuto e invidiato
in tutto il Centrafrica.
Dal noviziato porta il cognome religioso ‘di Gesù Bambino’ ed è
sicuramente grazie a Padre Stefano che questa devozione è stata
introdotta nella capitale del Centrafrica riscuotendo un grande
successo tra grandi e piccini. Provvidenzialmente inviato alla
parrocchia di Baoro, dedicata proprio a Gesù Bambino, non
mancherà di inculcare a tutti i suoi fedeli l’amore per il Dio 
fatto uomo.

PADRE STEFANO MOLON

di Padre Federico Trinchero

Mio fratello sacerdote

Dalle mille colline
al lago Tanganica:

il futuro del Carmelo africano 
passa per Bujumbura
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Testimoni volontari...

Uno stato intrappolato 
in un ciclo di conflitti

che oscurano un’enorme bellezza

disponibile un’assistenza sanitaria di
base. Durante la guerra del 2012-2015,
migliaia di persone si sono rifugiate nei
locali della parrocchia e solo il rispetto per
il sacerdote impediva ai vari gruppi ribelli
di massacrare i civili. Per mesi, padre
Aurelio ha documentato crimini contro
l’umanità, torture e omicidi, e fornito i
dati alle commissioni dell’ONU. Serve la
comunità come sacerdote, impiegato,
direttore, blogger e negoziatore di pace.
Il Centrafrica rimane - paradossalmente
anche grazie al caos generale - una delle
più grandi oasi di diversità della fauna e
della flora equatoriale africana. Nelle
foreste incontaminate ci sono gorilla di
pianura, elefanti e porcellini sotterranei
chiamati oritteropo. Gli alberi di gomma
indiana crescono come giganti delle
foreste; qui ci sono rare orchidee e piante,
quasi 5.000 specie diverse. Dobbiamo
chiederci quanto di questa ricchezza
naturale possa essere preservata.
A causa dell’incredibile povertà materiale
del paese, metà delle persone sono
analfabete, mancano elettricità, acqua
corrente… In media, le persone
muoiono prima dei 50 anni. La paga
mensile media è di soli 100 dollari. Come
si può competere con il mondo in tali
condizioni?
Padre Aurelio Gazzera pensa che la via
d’uscita sia necessariamente l’istruzione.
“Nessuno ha scelto di nascere così
povero”, dice Ludmila Böhmová
dell’Associazione SIRIRI di Praga. È stata
tredici volte nella Repubblica Centrafrica
e non rinuncia alle sue visite, nonostante
si tratti di uno dei paesi più pericolosi per
gli operatori umanitari: “Stiamo cercando
di creare una nuova generazione istruita.
Abbiamo preparato un nuovo programma
ispirato al riformatore ceco Comenius, il
primo in assoluto nella lingua locale, il
Sango. Gli insegnanti sono entusiasti e ai
bambini piace andare a scuola”. Gli artisti
David Böhm e Jiří Franta hanno decorato
con i loro disegni le classi e le facciate
delle scuole. Il valore dei fumetti
potrebbe essere sottovalutato, ma in
questo caso aiutano il mondo a capire la
situazione in Centrafrica e la popolazione
locale a intraprendere un importante
viaggio verso la speranza di una vita
migliore.

Jiří Pasz e Veronika Boháčová

Didier Kassaï vive alla periferia della capitale, Bangui.
Disegnatore di fumetti, per anni ha cercato di condividere
la storia del suo Paese con il mondo attraverso la sua arte.

Per raggiungerlo dobbiamo percorrere un groviglio di strade, un
labirinto di abitazioni fatte di fango, vecchi mattoni e lamiera. “Il
nostro Paese è come una casa senza finestre. Non puoi vedere
dentro e le persone in casa non possono vedere fuori”, dice
l’uomo sulla quarantina, sorridendo tranquillamente, circondato
da cinque bambini. È preoccupato per quale paese erediteranno i
suoi figli: “Cerco di dare loro idee e ispirarle. Cerco di insegnare
un atteggiamento positivo e che vale la pena provare a cambiare
le cose in meglio. Spero che quando cresceranno vivranno in
modo responsabile”. Dobbiamo finire la nostra conversazione
prima del tramonto, dato che la regola
numero uno qui è di non guidare mai di
notte. Non molto tempo fa, tre giornalisti
russi sono venuti per indagare sui legami di
personalità russe con l’estrazione illegale di
diamanti e mercenari che operano anche in
Ucraina e in Siria. Di loro non si sono più
avute notizie.
Il territorio della Repubblica Centrafricana è ricco di risorse
naturali. Qui arrivarono i mercanti di schiavi, europei e arabi, che
giunsero nella giungla impenetrabile abitata da molte tribù . I
francesi successivamente divisero il paese tra le compagnie
private. La ricerca della ricchezza senza regole ridusse della metà
la popolazione del paese. Dopo che la Repubblica Centrafricana
conquistò l’indipendenza nel 1960, iniziò un periodo di ripetuti
colpi militari e dittature. Il capitolo più bizzarro nella sua storia
moderna è stato il dominio dell’imperatore-cannibale Bokassa
(1966-1979), che gestiva il paese come un’impresa privata. Si è
dichiarato imperatore, con un’importante incoronazione nel
1977 ispirata a Napoleone, che in quel momento costò più del
PIL annuale del paese. Questo titolo, deriso dal mondo, è durato
solo per due anni. Eppure oggi molti locali ricordano ancora
Bokassa come uno statista. Almeno alcuni edifici pubblici, che
sono ancora usati oggi, sono stati costruiti durante il suo regno.

Da allora lo stato non ha costruito un singolo ospedale, una sola
scuola senza aiuti esterni.
Nel corso della sua storia, il Centrafrica è stato letteralmente
fatto a pezzi sia dall’esterno che dall’interno. I mercenari del Ciad
stanno estraendo il petrolio. I cinesi saccheggiano la natura alla
ricerca dell’oro. I mercenari russi comprano diamanti a poco
prezzo. “I contadini nelle aree remote sono talvolta in grado di
scambiare diamanti per un paio di scarpe o un sacchetto di
zucchero. Conoscono il loro valore, ma semplicemente non
hanno l’opportunità di metterli sul mercato e venderli a un
prezzo equo”, dice Luther Yapelendi, uno studente di economia
venticinquenne, che è rimasto orfano e ora è supportato dalla
Repubblica Ceca. Qui quasi tutte le persone sono contadini e le

famiglie vivono con i raccolti dei loro piccoli
campi. Anche se è un paese estremamente
fertile, oltre il 60% della popolazione ha
ancora bisogno di aiuti umanitari. Non hanno
abbastanza cibo, nessun accesso all’acqua
sicura e nessuna sicurezza. Questo è il motivo
per cui 600.000 persone sono già fuggite

oltre il confine e altre 700.000 circa hanno perso le loro case.
Partecipiamo all’inaugurazione del centro minerario regionale a
Bozoum, a 370 km dalla capitale Bangui. Arriva anche il Primo
Ministro, salutato con entusiasmo dalla folla; i politici fanno
discorsi, le ragazze ballano davanti al centro. La cerimonia è
controllata da nervose guardie di sicurezza e da soldati delle
Nazioni Unite armati di kalashnikov e mitragliatrici pesanti. Oltre
13.000 soldati e agenti di polizia di tutto il mondo stanno
cercando di mantenere una parvenza di stabilità nel Paese. Il
governo non ha quasi alcun controllo al di fuori della capitale,
dove dozzine di milizie e gruppi ribelli controllano diverse
regioni.
Padre Aurelio Gazzera, un sacerdote italiano che vive nel paese
da 30 anni, è di natura un ottimista. La sua vita ha avuto
momenti da film thriller. Alto di statura, è una figura
estremamente importante qui. La Parrocchia di Bozoum è uno
dei pochi luoghi sicuri nel Paese, dove le scuole funzionano ed è

Ridisegniamo 
il Centrafrica

BANGUI, 8 FEBBRAIO 2019: LA POPOLAZIONE LOCALE SI SPOStA 
ALL’INtERNO DEL PAESE CON MEZZI DI FORtUNA.

BOZOUM, 15 GENNAIO 2019: CERCHIAMO DI GARANtIRE UNA BUONA IStRUZIONE
ALLE NUOVE GENERAZIONI ANCHE AttRAVERSO IL “MEtODO COMENIUS”.

CENtRAFRICA, 22 GENNAIO 2019: “I CONtADINI NELLE AREE REMOtE ARRIVANO 
A SCAMBIARE DIAMANtI PER UN PAIO DI SCARPE”.

“Il nostro Paese
è come una casa
senza finestre”



In un angolo della Valle Stura, tra Ge-
nova e Alessandria, i giovani di piccoli
paesi come Masone e Campo Ligure

(GE), da anni, regalano una bellissima serata di spettacolo, il “Valley’s Got Talent”,
il cui scopo è scoprire e dare spazio ai nuovi talenti.
A rendere ancora più speciale l’evento è lo scopo benefico. L’edizione 2018 aveva
ospitato P. Federico Trinchero e P. Davide Sollami che, in un breve intervento, ave-
vano dato testimonianza della vita missionaria in Centrafrica. Con il ricavato è stato
possibile ridare acqua potabile alla scuola materna “Il Germoglio” di Baoro. I video
pubblicati sulla pagina Facebook e sul canale YouTube di “Amicizia Missionaria”
mostrano la bellezza di questa realizzazione.

Grazie a Michele Ottonello, anima dell’organizzazione, 
e a tutti i partecipanti!

Agricoltura, foreste e qualche
industria… Paese tra i più poveri del
continente africano, la Repubblica

Centrafricana ha un’economia modesta e
ben poco diversificata: circa un terzo del
territorio è improduttivo o incolto, mentre
quasi i due terzi della popolazione attiva
sono dediti a una stentata agricoltura di
sussistenza. Con quanto si ricava dalla
terra, con un po’ di allevamento e poco
altro si sfamano quotidianamente i
centrafricani. Di questo vivono anche i
nostri missionari che, fin dagli inizi, hanno
sempre cercato d’insegnare le basi
dell’agricoltura, fornendo le attrezzature
necessarie (zappe, vanghe, stivali, carriole,
innaffiatoi). Ancora oggi alla Fiera agricola
di Bozoum gli attrezzi manuali da lavoro
sono tra i premi più graditi.
Nel 1998 l’intuito di P. Anastasio ha creato
una grande piantagione nel cuore della
capitale Bangui. All’interno della
piantagione sorge anche una scuola di
agricoltura per i giovani che desiderano
fare dell’allevamento e della coltura dei
campi non un espediente per sopravvivere,

ma un lavoro vero per vivere degnamente
e aiutare il Paese a prendere finalmente la
via dello sviluppo.
Perché quest’idea continui a crescere e a
portare frutto occorrono la forza e la
pazienza dei semi. La forza perché c’è tanto
da risollevare e costruire; la pazienza
perché un simile cambiamento si costruisce
a piccoli passi. Vuoi aiutare questo seme a
svilupparsi? Abbiamo bisogno del tuo
aiuto. Si tratta di sostenere le spese
quotidiane della piantagione e della scuola
che a ottobre inizierà i corsi: arredamento
delle aule, attrezzi, stipendio dei
professori… Le attrezzature non sono
semplicemente gli strumenti materiali
bensì anche le risorse umane impegnate
affinché la speranza non muoia e
l’agricoltura possa diventare un lavoro vero
e dignitoso.

Come donare?
Si può donare, specificando nella causale
del bollettino postale o del bonifico
bancario di cosa si tratta 
C3: ATTREZZATURE AGRICOLE.

Sostieni la missione

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043 | BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
intestato a: Missioni Carmelitane Liguri 
Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)

• Con PayPal, puoi spedire un'offerta a: 
missioni@carmeloligure.it 
in pochi click senza spese di commissioni.

CAUSALI PER DONAZIONI
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

DIVENTA VOLONTARIO
In Italia o in Centrafrica mettendo a servizio
delle Missioni e dei poveri la tua esperienza
e un po’ del tuo tempo.

UN MISSIONARIO 
NELLA TUA PARROCCHIA
Proponi al tuo parroco d’invitare un padre
missionario per ascoltare una testimonianza, 
di domenica o per un incontro serale
infrasettimanale.

COME RICEVERE
AMICIZIA MISSIONARIA
Ricevila direttamente a casa o falla arrivare ad
un amico. È gratuita. Ogni offerta sarà
destinata alle missioni.
Puoi mandare l’indirizzo a:
missioni@carmeloligure.it
oppure via WhatsApp: 3478971121

NEWSLETTER
Iscriviti sul sito www.amiciziamissionaria.it

Caro Fra’ Carmel ti scrivo…

Potete scrivere a: missioni@carmeloligure.it

Buongiorno padre Davide,
abbiamo partecipato alla “Merenda del Cuore”: è stata una bellissima
giornata, i ragazzi si sono divertiti molto; abbiamo seguito con interesse le
varie attività proposte. Con i nostri figli abbiamo partecipato a tutti i
giochi e abbiamo ricevuto il premio. Ci è piaciuto tanto. Vi ricordiamo
nella preghiera! Grazie a voi per la calorosa accoglienza.  Torneremo
sicuramente! A presto!
Rosy e famiglia di Varese

Cara Rosy,
ho ricevuto la sua mail con grande piacere e quale soddisfazione sapere
che avete trascorso una piacevole giornata insieme a noi!
Le nostre iniziative sono semplici, ma raggiungono il cuore di chi vi
partecipa e il vostro entusiasmo lo dimostra. Cerchiamo sempre nuovi
modi  per far conoscere la vita di noi missionari e i bisogni delle
popolazioni che vivono in Centrafrica. Oltre alla merenda del cuore, nel
mese di agosto siamo per tre giorni nel centro di Arenzano per una
nuova iniziativa a favore delle missioni! Il 18 settembre organizzeremo
la seconda cena benefica nei giardini del Santuario.  Mi auguro di
rivedervi con la vostra famiglia al completo (e magari qualche amico
che vorrete portare con voi) in una delle nostre prossime
manifestazioni. Siete nelle mie preghiere! 
Padre Davide

La Merenda del Cuore

LA MODALITÀ È SEMPLICE:
• Firmare nel riquadro riservato al “sostegno

del volontariato e delle altre organizzazioni
non lucrative di utilità sociale” 

• Scrivere il Codice Fiscale di 
AMICIZIA MISSIONARIA ONLUS: 

    9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

COME DEDURRE UNA DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a “Amicizia Missionaria ONLUS” 
è deducibile dalle tasse ai sensi dell'Art. 13 DLgs 460/97. 
La ricevuta è un documento valido per la detrazione fiscale, 
basta conservarla.
Conto Corrente Postale n. 43276344

oppure

IBAN: IT72H0760101400000043276344

PROGETTO
ATTREZZATURE
AGRICOLE:
SEMINIAMO 
IL FUTURO

RUBRICA DEDICATA 
ALLE VOSTRE LETTERE

Guardatevi intorno... conoscete
qualcuno che si sia speso per

aiutare gli altri, senza chiedere
nulla in cambio? 

Allora indicateci il suo nome.

Il premio “Cuore d’Africa – Gesù
Bambino di Praga”, riconoscimento non
in denaro, è nato proprio come premio
da assegnare ad una persona che si sia
particolarmente distinta nel donare sé

al prossimo e alle missioni in Repubblica
Centrafricana, sull’esempio dei Frati

Carmelitani.
Nella passata edizione il premio è stato

assegnato a Enrico Massone della
Provincia di Alessandria,  volto del
volontario carmelitano dal 1988 ad
oggi, e ad altri volontari che si sono
distinti per generosità e impegno.

La premiazione avverrà ad Arenzano
(GE) sabato 5 ottobre 2019, in occasione
della Giornata Missionaria Carmelitana. 
Aspettiamo le vostre segnalazioni! 

Chi avesse nominativi di persone
meritevoli, può inviarli via mail a

info@amiciziamissionaria.it

2019 - quarta edizione

Grazie ai giovani talenti 
del “Valley’s Got Talent”



La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel, 
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel e il pallone rubato
La pagina per i piccoli


